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SAVONA

Pomeriggio di grande musica 
oggi nella sala Stella Maris in 
piazza Rebagliati a Savona. Or-
ganizzato  dall’associazione  
Rossini, è in programma oggi 
il concerto del soprano scozze-
se Cordelia Loughlin e della 
pianista  Lilia  Yakushin  (ore  
17.30, ingresso gratuito). Un 
incontro che viaggia sulla sen-
sibilità di due artiste molto ap-
prezzate e che propongono un 

programma vario e per nulla 
scontato. Loughlin ha studiato 
canto lirico  all’università  di  
Edimburgo, dove ha ricevuto 
la lode accademica. Nel 2019 
ha vinto il premio Margaret 
Fletcher per i lieder e ha ricevu-
to una borsa di studio per fre-
quentare il Conservatorio Pa-
ganini di Genova. Yakushin è 
pianista di origini italo-russe e 
anche lei ha studiato al Conser-
vatorio di Genova. —
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Si respira Arianuova nel 
mondo musicale savo-
nese. Daniele Olia, già 
componente dei Qir-

sh, ha messo in piedi un nuo-
vo progetto, ha fondato un 
nuovo gruppo, e in questi gior-
ni è stato dato alle stampe il di-
sco “Volevo andare altrove”, 
pubblicato dalla Lizard Re-
cords.  Un  concept  album  
prog-rock sui desideri atavici 
degli esseri umani. «I Qirsh re-
stano il gruppo di partenza, 
ma dopo l’album del 2021 ci 
siamo presi una pausa -rac-
conta Olia, ingegnere di 48 an-
ni della Sarpom attualmente 
di stanza alla raffineria di Tre-
cate dove segue la manuten-
zione degli oleodotti- avevo 
voglia di scrivere canzoni ine-
dite e ho trovato colleghi del-
la zona di Milano con cui ab-
biamo dato vita al nuovo grup-
po che si chiama Arianuova». I 
due lavori precedenti dei Qir-
sh erano concept album con 
argomento il viaggio e le pau-
re ancestrali dell’uomo. 
Di cosa si parla nel nuovo di-
sco?
«È sempre un concept, mi è 
sempre piaciuta questa for-
mula. Sono ripartito all’ulti-
mo disco dei Qirsh che era cu-
po ed era incentrato sulle pau-
re ancestrali. Questa volta so-
no andato nella direzione op-
posta. Ho cercato di descrive-
re i desideri dell’uomo. Poter 
tornare indietro nel tempo, il 
desiderio di aver fortuna, di 
aver successo con il rischio di 
andare troppo in alto e poi ca-
dere perché non si hanno le 
qualità, c’è una canzone che 
parla del ponte dell’arcobale-
no, la leggenda del paradiso 
degli animali». Nel disco c’è 
una canzone che dura oltre 15 

minuti. È vero che nel prog gli 
esempi sono molti, ma nel mo-
do attuale in cui si ascolta la 
musica il rischio è che non ab-
bia molto seguito. «Se voglia-
mo è anche un po’ anacronisti-
co in un epoca in cui il cd è 
sempre meno popolare e si va 
di streaming o chiavette. Però 
è una idea che mi è sempre pia-
ciuta. Le canzoni si trovano 
anche sulle piattaforme e chi 
vuole può ascoltarle singolar-
mente. Dietro a una canzone 

da 15 minuti c’è un bel po’ di 
lavoro. Ci si documenta, si stu-
diano  frasi  celebri,  si  trae  
spunto, poi ci si siede davanti 
alle tastiere e ci si lascia ispira-
re». Come sono nate le canzo-
ni del nuovo disco? «Vista la 
difficoltà di ritrovarsi tutte le 
settimane a fare le prove, si co-
mincia con lo sviluppare una 
idea che viene poi proposta 
agli altri componenti del grup-
po. Negli ultimi anni mi sono 
dilettato a suonare tastiere, 

chitarre, a curare parti di bas-
so e batteria, a cantare. Con i 
programmi a disposizione rie-
sco a simulare una canzone fi-
nita. Curo anche gli arrangia-
menti. Propongo le canzoni 
agli altri componenti che pos-
sono portare le loro idee e suo-
nare le parti. Poi si assembla il 
tutto utilizzando un program-
ma che simula la sala di regi-
strazione. Abbiamo prodotto 
anche videoclip ad arte». Una 
volta al disco seguivano i con-

certi dal vivo per presentare il 
lavoro. Com’è la situazione at-
tuale? «Le occasioni di suona-
re dal vivo sono molte dimi-
nuite rispetto a vent’anni fa. 
Quei pochi posti rimasti pun-
tano quasi sempre sulle cover 
band e ce ne sono anche di 
molto brave. Per la musica ori-
ginale e di nicchia come la no-
stra diventa difficile trovare 
spazio. Anche i giovani han-
no meno la passione di anda-
re al pub ad ascoltare musica 

dal vivo. Speriamo però di tro-
vare qualche data. Al momen-
to ci godiamo la gloria delle re-
censioni pubblicate su riviste 
straniere e di vedere le nostre 
canzoni nelle playlist di radio 
prog del Canada, del Brasile e 
degli Stati Uniti. E sono bei ri-
scontri». Del gruppo, oltre ad 
Olia, fanno parte Luca Bono-
mi (batteria), Massimo Zanon 
(voce) e Michele Spinoni (chi-
tarra). —
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savona. oggi grande musica alle 17.30

Concerto alla Stella Maris
Suonano Loughlin e Yakushin

Sopra e in alto a destra Daniele Olia, 48 anni, ingegnere savonese, fondatore 
del gruppo “Arianuova” e già componente della band dei Qirsh; nei giorni scorsi 
è uscito il disco “Volevo andare oltre”, a lato la copertina del nuovo album pubblicato 
dalla Lizard Records, un “concept prog-rock” sui desideri atavici degli esseri umani; 
con Olia nella band anche Luca Bonomi, Massimo Zanon e Michele Spinoni 

SAVONA

Domani ci sarà anche Carlo 
Cottarelli alla cerimonia per 
la premiazione del concorso 
letterario “Cronin” che si ter-
rà alle ore 16.45 nella Sala 
Rossa di Palazzo Sisto a Savo-
na. Ad essere premiati saran-
no i medici vincitori della di-
ciottesima edizione del Pre-
mio Cronin, concorso lettera-
rio nazionale promosso dalla 
sezione savonese dell'Asso-

ciazione Medici Cattolici Ita-
liani. Quattro le sezioni a con-
corso: narrativa, poesia, sag-
gistica e teatro. Nell’ambito 
della cerimonia verrà conse-
gnato il "Premio alla Carrie-
ra" all'economista Carlo Cot-
tarelli. Poi intermezzo musi-
cale con il violinista France-
sco Pollero, docente all'acca-
demia musicale Ferrato-Ci-
lea. Il premio è stato istituito 
nel 2007 ed è promosso dal 
medico Marco Lovisetti. —

Nel gruppo anche Luca Bonomi, Massimo Zanon e Michele Spinoni

Ecco le visioni di “Volevo andare altrove”
Il primo disco della nuova band Arianuova
Il chitarrista savonese Daniele Olia, ex Qirsh presenta il concept prog–rock: «Ho cercato di descrivere i desideri dell’uomo»

La scozzese Cordelia Loughlin

savona. Domani la cerimonia di “Cronin” a palazzo sisto

Medici e letterati, il concorso 
Premio alla carriera a Cottarelli

Carlo Cottarelli
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